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RELAZIONE 

Omologazione ENCI Prot.8361 AP/Im – Pratica53-TRAC – del 12 Maggio 2019 

Giuria: MINNITI BRUNO (Aosta) – VALTULINI OSVALDO (Bergamo) – VASSALLI DIEGO (Bergamo) 

Regolamento ENCI – SACT del 01 Agosto 2017 

Comitato organizzatore: Gruppo Cinofilo Alessandrino con la collaborazione di SACT 

Location: Azienda Agri-Turistico Venatoria “Lavagnina”, Gruppo Demaria 

 

 

 

 

 

Sabato 11 Maggio in località Casaleggio Boiro, dove ha sede la casa di caccia dell’A.A.T.V. Lavagnina, si è 

ritrovato tutto il gruppo organizzatore con i tre giudici per un breve briefing prima dell’inizio tracciature. Il 

meteo è stato in prevalenza sereno con temperature tra i 10° e i 19° durante tutta la giornata, soltanto 

verso sera, a tracciatura conclusa, è arrivata una precipitazione passeggera di pochi minuti. 

Il territorio sul quale sono state predisposte le tracce è costituito prevalentemente da bosco di Castagno 

(Castanea sativa) e di Quercia (Quercus spp.), i quali costituiscono una buona risorsa trofica per gli ungulati 

anche se disponibile solo durante il periodo autunnale ed invernale, infatti la presenza di ungulati quali 

capriolo e cinghiale è stata di notevole importanza. Vi è inoltre un’importante porzione coltivata a vigneti di 

pregio poiché ricadente nella zona a denominazione di origine controllata del Dolcetto di Ovada, quindi le 

tracce sono state predisposte anche in questi terreni poco agevolanti per i cani.  



 

Domenica 12 Maggio come da programma il ritrovo si è praticato nel cuore dell’Azienda, più precisamente 

nel comune di Mornese. Dopo l’estrazione delle tracce il prete del paese si è prodigato in una veloce 

preghiera con benedizione dei cani e dei conduttori, al seguito del quale si è svolta la prima disciplina: 

attesa del conduttore. A seguire le dodici tracce. 

I soggetti presentati in prova si sono rivelati di altissimo livello, sia come preparazione tecnica che come 

obbedienza, con l’assegnazione di un C.A.C. I terreni molto difficili però sono stati inclementi per quei 

soggetti che hanno ancora qualcosa da inserire nel loro bagaglio culturale. 

Soggetti a catalogo: nr°13 (nr°6 in classe giovani e nr°7 in classe libera). Un solo cane in libera non si è 

presentato in prova. 

 


